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CONSVIP nasce nel 1992 a seguito di un progetto voluto dal Ministero del Mezzogiorno e dal Formez 

finalizzato alla creazione di Centri di eccellenza nella formazione nel Meridione dal titolo 

“Prosvi/Formez: Centro di diffusione della cultura di impresa”. Con un organico di n. 20 dipendenti, 

e oltre duecento consulenti, oggi Consvip è un’agenzia di formazione professionale, consulenza e 

ricerca che ha l’obiettivo di operare nella formazione destinata a soggetti occupati, disoccupati ed 

in cerca di prima occupazione. Ha le proprie sedi accreditate nelle Regioni Campania, Puglia, Marche 

e Lombardia e un’altra sede nella regione Umbria. 

 

 
CONSVIP da sempre affianca i propri clienti nel cogliere tutte le opportunità di formazione 

finanziata, utilizzando in particolare i Fondi paritetici Interprofessionali e supportando al meglio le 

imprese nell’utilizzo appropriato di tali risorse. Cura la corretta impostazione di Piani Formativi 

riguardanti molteplici temi sin dalla fase di predisposizione e progettazione degli stessi, cosa che 

costituisce un valore aggiunto affinché i progetti possano essere approvati, finanziati e 

correttamente realizzati e rendicontati. A livello nazionale, negli ultimi anni è stato particolarmente 

sviluppato il rapporto con il fondo interprofessionale Fondimpresa, che ha visto la realizzazione di 

decine di progetti complessi. Sono stati sviluppati progetti a carattere territoriale, settoriale e 

tematico, accumulando una concreta esperienza sia in progetti di ambito settoriale sia di ambito 

territoriale e realizzando oltre 50 piani come capofila o partner. Negli ultimi anni Consvip ha 

sviluppato in modo peculiare, soprattutto attraverso Fondirigenti, l’asset strategico della 

formazione manageriale, che rappresenta un’importante leva per lo sviluppo delle organizzazioni. 

1. Breve presentazione di CONSVIP SRL 
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Il principale scopo di questa relazione è quello di evidenziare l’esperienza realizzata dal CONSVIP 

nell’ambito degli interventi formativi riguardanti l’ambito delle competenze di base e trasversali.  

 

Le metodologie utilizzate per la realizzazione di questo elaborato sono rappresentate dall’analisi dei 

progetti realizzati e dal ricorso a interviste con i protagonisti dei progetti presentati nel corso del 

2024 (progettisti, responsabili di area, ecc.). Il coinvolgimento delle persone ha consentito non solo 

di individuare quelle che sono le migliori esperienze realizzate nel corso dell’anno ma, soprattutto, 

di definire quelli che sono gli ambiti su cui si è concentrato il Consvip di evidenziare il ruolo delle 

competenze di base e trasversali per lo sviluppo delle piccole e medie imprese.  

Le principali norme e leggi nazionali di riferimento per la relazione sono: 

• DM n. 115 del 9 luglio 2024 

• decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 

• decreto interministeriale del 5 gennaio 2021 

• 2°ciclo indagine PIAAC  

• RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave 

per l’apprendimento permanente 

• LifeComp: The European Framework for Personal, Social and Learning to Learn Key 

Competence 

• EntreComp: The entrepreneurship competence framework 

 

 
La principale prospettiva di questo lavoro è quella di favorire eventuali strategie di collaborazione 

e partnership a livello nazionale nell’ambito dei Piani formativi rivolti ad accompagnare le imprese 

e i loro lavoratori nei processi di innovazione tecnologica e digitale 

2. Premessa generale e metodologica 
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In un mondo del lavoro in continua evoluzione un ruolo importante viene affidato alle competenze 

richieste ai lavoratori. Tra queste assumono un ruolo chiave per aumentare il livello di 

specializzazione non solo quelle digitali e tecniche ma anche quelle definite trasversali. Questo 

perché le competenze trasversali rappresentano la capacità di una persona di esprimere 

comportamenti di successo sul posto di lavoro. Si tratta di aspetti molto diversificati tra di loro che 

vanno dal modo di relazionarsi con i colleghi fino alla capacità di risolvere problemi più o meno 

complessi o alla capacità di ascolto ed empatia. Appare chiaro, dunque, come in un mondo sempre 

più tecnico e digitale a fare la differenza siano proprio le persone e la loro capacità di mettere in 

atto comportamento efficaci.  

 

Ma come si possono definire in maniera precisa le competenze trasversali? 

 

L'Unione Europea ha definito le competenze trasversali come quelle capacità che permettono al 

cittadino di agire consapevolmente in un contesto sociale profondamente complesso e di affrontare 

le sfide poste da modelli organizzativi sempre più digitalizzati e interconnessi. Inoltre, il Consiglio 

Europeo (con la Raccomandazione del 22 maggio 2018) ha anche riassunto in un'unica matrice le 

competenze trasversali, fornendo quindi un quadro completo e strutturato in base agli elementi di 

competenza specifici. Il quadro è organizzato secondo quattro aree semantiche: 

 

La competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, in sintesi, si riferisce alla 

capacità di gestire il proprio apprendimento, di condurre una vita sana dal punto di vista fisico e 

mentale, per creare le condizioni adatte a lavorare bene in gruppo, agire in situazioni di complessità 

e gestire le dinamiche interpersonali in un'ottica inclusiva e costruttiva. 

 

 

 

3. Il contesto  
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La competenza in materia di cittadinanza, ovvero quelle capacità che consentono di partecipare 

alla vita civica grazie a una comprensione delle diverse strutture e regole che articolano la società, 

con una particolare attenzione verso il tema della sostenibilità. 

 

La competenza imprenditoriale consiste invece nella capacità di pensare, gestire e sviluppare 

progetti che apportano valore sociale, culturale o economico e che rappresentano quindi 

un'opportunità per il benessere della società. 

 

La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale, infine, implica la 

comprensione e il rispetto di idee e significati espressi e comunicati in maniera differente da contesti 

sociali diversi, attraverso varie forme culturali, creative e artistiche. Questo implica una 

comprensione del proprio ruolo all'interno della società e un impegno ad esprimere il senso della 

proprio funzione. 

 

La Commissione europea che ha proclamato il 2023 “Anno europeo delle competenze”, nella 

convinzione che sostenere l’apprendimento durante l’intero ciclo di vita sia la premessa per 

garantire che la ripresa economica e le transizioni verde e digitale siano socialmente 

eque. L’obiettivo delle politiche UE è far crescere al 60%, entro il 2030, la percentuale di popolazione 

europea adulta impegnata in attività di formazione e apprendimento continuo. Si tratta di un 

traguardo davvero sfidante, perché oggi questa percentuale è ferma al 37%.  

 

Qual è il significato di competenze trasversali?  

Ma in cosa si distinguono le competenze trasversali? Quando ci troviamo di fronte a un ostacolo o 

dobbiamo risolvere un problema emerso a lavoro, cerchiamo sempre diverse soluzioni per superarlo 

e portare a termine l’attività che stiamo svolgendo. Quelle che entrano in gioco quando ci 

approcciamo in questo modo a un problema sono una parte della categoria definita “competenze 

trasversali”. Queste si distinguono dalle competenze tecniche legate a una specifica professione, 

perché ognuno di noi può svilupparle e renderle trasversali in ogni ambito lavorativo e, più in 

generale, in ogni ambito della propria vita. 

Comunicazione efficace, empatia, flessibilità, problem solving, capacità di fare squadra e di riuscire 

a gestire i conflitti: ecco alcune competenze trasversali che, una volta acquisite, sono applicabili in 

ogni momento che riteniamo necessario. 
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 Questo perché, a differenze delle competenze tecniche, rappresentano le caratteristiche personali 

di un individuo, che entrano in gioco quando è chiamato a rispondere a un input dell’ambiente che 

lo circonda. In questo caso ad entrare in gioco è il comportamento dell’individuo aiutato dalla sua 

conoscenza. 

A confermare l’importanza delle competenze trasversali, sono analisi internazionali come il Report 

“The future of jobs 2020” elaborato dal World Economic Forum, che colloca le competenze 

trasversali tra le categorie centrali nei processi di assunzione. Le capacità come pensiero innovativo, 

apprendimento attivo, problem solving e pensiero critico saranno tra le top skills più richieste dai  

datori di lavoro. 

 

Esempi di competenze trasversali 

Per capire meglio quali sono le principali soft skills, ecco un elenco di quelle più richieste in fase di 

selezione e quelle più utili nel contesto lavorativo. 

 

Motivazione e autoefficacia  

La motivazione e l’autoefficacia sono tra le prime competenze richieste. Queste sono legate alla 

soddisfazione delle aspettative e dei bisogni da parte di una persona. È, in altre parole, la sensazione 

che si innesca nell’individuo quando qualcosa al di fuori della sua sfera di controllo si è modificata. 

In questo caso sentiamo la necessità di riportare in equilibrio la situazione e, quindi, di soddisfare i 

bisogni attraverso un’efficace motivazione personale in grado di superare e appagare il bisogno. 

I bisogni possono essere di tipo fisiologico, come la fame o il freddo, o psicologico, come l’affetto o 

il senso di insicurezza o, infine, sociale, come il successo sul lavoro. Nei confronti di questo tipo di 

bisogni ogni individuo attiva personali meccanismi per soddisfarli nelle modalità che ritiene più 

idonee. Può esserci, ad esempio, una spinta a lavorare meglio per raggiungere un traguardo 

importante o la volontà di seguire un corso di sviluppo personale per eliminare le insicurezze. In 

generale la motivazione che si innesca è di tipo positivo e permette di superare gli ostacoli per 

andare avanti. 

 

Lateral thinking/Pensiero laterale  

Un’altra soft skill utile nel contesto lavorativo è il pensiero laterale, ovvero quella modalità di 

pensiero che ci permette di esplorare soluzioni mai provate prima. Quando dobbiamo risolvere un 

problema o dobbiamo inventare qualcosa, ci sono due tipi di pensiero che possono innescarsi: da 
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un lato quello laterale che stimola la creatività, il pensare fuori dagli schemi; dall’altro, il pensiero 

verticale che, al contrario, si affida a soluzioni e flussi processuali già testati. 

I due pensieri non entrano in conflitto tra loro o in contraddizione, ma in alcuni momenti è meglio 

scegliere prima l’uno e poi l’altro per evitare eventuale confusione. Il pensiero laterale, infatti, fa un 

esercizio di messa in discussione dei modelli cognitivi in favore di un approccio risolutivo a partire 

da metodi alternativi. Il pensiero verticale, invece, rimane rigido e non si muove su strade 

alternative. Il pensiero laterale, inoltre, è produttivo ed efficace davanti a situazioni mai affrontate 

prima e nella maggior parte dei casi produce come output modelli da cui prendere poi ispirazione. 

 

Gestione dello stress e del conflitto  

Capitolo a parte sono lo stress e le situazioni di conflitto. Tutto ciò spesso avviene quando ci 

concentriamo sulle aspettative che gli altri hanno su di noi o sulle aspettative che abbiamo di noi 

stessi. Questo canalizza le emozioni verso una produzione costante che genera, però, ansia da 

prestazione, negatività e chiusura verso gli altri. Quando siamo stressati, infatti, può capitare di 

alzare il tono di voce o di rispondere male a chi ci circonda, ma non consideriamo che questo possa 

trasmettere la nostra stessa ansia e il nostro stress a chi ci ascolta. Riuscire a controllare lo stress ci 

permette, invece, di non entrare in conflitto con chi ci è vicino e ci aiuta a trovare insieme ai colleghi 

soluzioni agli stessi problemi che ci creano ansia e stress. 

 

Intelligenza emotiva  

Secondo diversi studi anche la sfera di vita personale influenza l’efficienza sul lavoro. Si tratta di un 

aspetto dell’intelligenza che negli anni ‘90 John D. Mayer e Peter Salovey hanno definito come 

intelligenza emotiva. Secondo i loro studi questa rappresenta la capacità di riconoscere, utilizzare, 

comprendere e gestire in modo consapevole le proprie emozioni e quelle altrui. Essa coinvolge 

l’abilità di percepire, valutare ed esprimere l’emozione; quella di capire l’emozione; e la capacità di 

regolare l’emozione. Nel 1996 lo psicologo Daniel Goleman ha approfondito gli studi sull’intelligenza 

emotiva ampliando l’analisi dell’impatto emotivo nell’ambito organizzativo aziendale, oltre quello 

psicologico. Questo non va confuso col quoziente d’intelligenza che misura più in generale lo 

sviluppo cognitivo dell’individuo. 

 

Team working  

Il lavoro di squadra negli ultimi anni è stata una delle modalità di lavoro più valorizzate sia dalle 
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aziende che dagli enti. Per questo motivo è anche una delle competenze più richieste in fase di 

colloquio. Per teamworking si intende la capacità di coordinarsi, completarsi, impegnarsi e avere 

fiducia nei propri colleghi per portare a termine un lavoro o costruire insieme un nuovo progetto. In 

questa modalità è fondamentale mettere al servizio del gruppo le proprie competenze tecniche, il 

proprio sapere e la propria esperienza, cercando modalità di dialogo alla pari. È importante, quando 

si lavoro in team, non cercare di far prevalere con la forza le proprie posizioni perché altrimenti si 

rischia di cadere in situazioni di conflitto che generano solo minor produttività e astio all’interno del 

gruppo. 

 

Time management  

In un mondo che viaggia alla velocità della luce, avere capacità di “time management”, ovvero 

gestione ottimale del tempo, è un prezioso vantaggio soprattutto quando ci si ritrova a gestire più 

attività e progetti insieme. Il time management, infatti, riguarda proprio i processi di pianificazione 

e controllo del tempo suddiviso in attività specifiche, con lo scopo di aumentare la produttività, 

l’efficacia, ma anche il benessere individuale. Questo perché saper gestire il proprio tempo 

professionale, significa anche riuscire a conciliare i tempi di vita personali, in quella logica che viene 

definita “work life balance”, ovvero un bilanciamento tra vita personale e lavoro. 

 

Leadership  

Infine, vediamo la capacità di leadership. Questa rappresenta la predisposizione di una persona ad 

assumere il ruolo di leader o capo di un gruppo di lavoro. Non esiste una definizione univoca di 

leader, ma il professore americano Bernard Bass nei suoi studi ha proposto alcune categorie di 

significati attribuibili a questa figura. Citandone alcune, vediamo come il leader rappresenti il punto 

di polarizzazione dove convergono tutte le opinioni, i dubbi e le domande dei membri di un gruppo. 

Ma anche una figura che detiene l’arte di indurre il consenso, ovvero manipolare le persone così da 

ottenerne la massima cooperazione. Inoltre, il leader può essere colui che influenza gli individui 

tramite una relazione reciproca che implichi la proattività dei suoi interlocutori. A seguire, il leader 

può esercitare forme di persuasione, instaurando una relazione di non sottomissione con i membri 

di un gruppo, attraverso la sua capacità di razionalizzare le scelte e farle comprendere ai propri 

interlocutori. Infine, il leader è considerato anche come forza principale per stimolare, coordinare e 

motivare coloro che si muovono per raggiungere un obiettivo comune. Solitamente ha capacità di 

problem solving, comunicazione, gestione del conflitto ed empatia.
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Fondimpresa a partire dal 2022 ha iniziato a finanziare la formazione incentrata sullo sviluppo delle 

competenze di base e trasversali pubblicando una serie di Avvisi: Avviso 2/2022; Avviso 2/2023. Con 

gli Avvisi relativi alle “Competenze di base e trasversali” Fondimpresa intende finanziare Piani 

formativi finalizzati allo sviluppo delle competenze di base e trasversali dei lavoratori delle 

imprese aderenti, successivi alla qualificazione di Cataloghi formativi predisposti dai Soggetti iscritti 

nell’Elenco dei Soggetti Proponenti del Conto di Sistema a valere su precedenti avvisi (l’ultimo è l’ 

Avviso 6/2024). Le domande di finanziamento dei Piani formativi possono essere presentate 

esclusivamente dagli enti già iscritti, alla data di presentazione della domanda di finanziamento, 

nell’Elenco dei Soggetti Proponenti qualificati da Fondimpresa e titolari di un Catalogo formativo 

inserito nell’elenco dei Cataloghi qualificati.  Il percorso per poter presentare un catalogo di corsi 

relativi alle competenze di base e trasversali è il seguente: 

1) Presentazione a Fondimpresa di una lista di corsi da qualificare  

2) Presentazione a Fondimpresa di Piani formativi incentrati sui corsi qualificati  

 

I corsi da qualificare dovevano essere coerenti con un elenco di competenze declinato nei seguenti 

ambiti, coerenti anche con i Repertori di riferimento del DM n. 115 del 9 luglio 2024: 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Fondimpresa e la formazione relativa alle competenze di base e trasversali  
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Ambito  Competenze  

Competenze di numeracy 

(da PIAAC II ciclo)  

 

• Accedere e valutare le situazioni da un punto di vista matematico 

• Utilizzare e agire sulla matematica 

• Valutare, riflettere criticamente, formulare giudizi 

Lifecomp  

Quadro comune europeo 

di riferimento per le 

competenze personali, 

sociali e di apprendimento 

 

 

• Area Personale - Autoregolazione 

• Area personale-Flessibilità  

• Area personale-Benessere  

• Sociale-Empatia  

• Sociale -Comunicazione 

• Sociale-Collaborazione  

• Imparare ad imparare - Mentalità orientata alla crescita 

• Imparare ad imparare-Pensiero critico  

• Imparare ad imparare-gestione dell'apprendimento 

QCER - Quadro comune 

europeo di riferimento per 

la conoscenza delle lingue 

(compreso madrelingua) 

 

• Comprensione orale 

• Comprensione audiovisiva 

• Comprensione scritta 

• Strategie di ricezione 

• produzione orale 

• produzione scritta 

• Strategie di produzione 

• Interazione orale 

• Interazione scritta 

• Interazione on line 

• Strategie di interazione 

• Mediare a livello testuale 

• Mediare a livello concettuale 

• Mediare a livello comunicativo 

• Strategie di mediazione 

DIGCOMP - Quadro 

comune europeo di 

riferimento per le 

• Ricerca e gestione di informazioni, dati e contenuti digitali-ricerca.  

• Ricerca e gestione di informazioni, dati e contenuti digitali - 

Valutazione 
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competenze digitali 

 

• Ricerca e gestione di informazioni, dati e contenuti digitali-gestione  

• Comunicazione e collaborazione in contesti digitali-Interazione  

• Comunicazione e collaborazione in contesti digitali-Condividione 

• Comunicazione e collaborazione in contesti digitali-Esercitare  

• Comunicazione e collaborazione in contesti digitali – Collaborazione 

• Comunicazione e collaborazione in contesti digitali - Impiego 

• Comunicazione e collaborazione in contesti digitali-Creazione  

• Creazione di contenuti digitali-Contenuti idonei  

• Creazione di contenuti digitali-Contenuti nuovi  

• Creazione di contenuti digitali – Regole 

• Creazione di contenuti digitali - Sviluppo 

• Sicurezza digitale-Dati  

• Sicurezza Digitale - Persona 

• Sicurezza digitale-Rischi  

• Sicurezza Digitale - Impatto 

• Soluzione di problemi tecnici-Gestione  

• Soluzione di problemi tecnici – Strumenti idonei 

• Soluzione di problemi tecnici – Innovazione 

• Soluzione di problemi tecnici - Aggiornamento 

ENTRECOMP – Quadro 

comune europeo di 

riferimento per le 

competenze 

imprenditoriali 

 

• Idee e opportunità-Riconoscere le opportunità 

• Idee & opportunità – Creatività 

• Idee & opportunità – Visione 

• Idee & opportunità - Dare valore alle idee 

• Idee & opportunità-Pensiero etico e sostenibile  

• Risorse-Autoconsapevoòezza e autoefficacia  

• Risorse - Motivazione e perseveranza 

• Risorse-Conoscenze economico finanziarie  

• Risorse-Conoscenze economico finanziarie  

• Risorse - Mobilitare gli altri 

• In azione-Prendere l'iniziativa  

• In azione-Pianificazione e gestione  
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• In azione-Affrontare l'incertezza l'ambiguità e il rischio  

• In azione - Lavorare con gli altri  

•  In azione-Imparare dall'esperienza 

 

 

Ogni catalogo doveva prevedere almeno 1 corso riferibile alle competenze in campo digitale. I 

corsi formativi contenuti nel Catalogo dovevano avere una durata non inferiore alle 20 ore e non 

superiore alle 60 ore; per ognuno di essi era necessario inserire nella piattaforma informatica le 

seguenti informazioni:  

 

a. Codice corso; 

 b. Titolo corso;  

c. Durata corso;  

d. Descrizione del corso (minimo 1500 caratteri e max 3000 caratteri);  

e. Tipologia dei destinatari (minimo 1000 caratteri e max 2000 caratteri); 

f. Modalità di svolgimento dell’attività formativa (minimo 1000 caratteri e max 2000 caratteri); 

g. Certificazione degli esiti (max 2000 caratteri):  

h. Modalità attestazione/certificazione  

i. Modalità formative, tra quelle previste nella tabella seguente 
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CONSVIP in risposta all’Avviso 6/2024 ha presentato un catalogo di 70 corsi, in attesa di 

approvazione da parte di Fondimpresa.  Di seguito vengono presentati i corsi, la durata e il 

relativo ambito di competenze: 

 

Titolo 
(max 255 caratteri*) 

Durata in ore 
(min.20 - max.60) AMBITO  

1  Gestire le proprie emozioni controllando lo stress 24 B.LIFECOMP 
2 Idee e strumenti a supporto del cambiamento in azienda 30 B.LIFECOMP 
3 L'importanza del benessere organizzativo in azienda  20 B.LIFECOMP 
4 Negoziare e disinnescare I conflitti nei luoghi di lavoro  30 B.LIFECOMP 
5 Comunicare efficacemente durante le riunioni 20 B.LIFECOMP 
6 Public Speaking  20 B.LIFECOMP 
7 Team working  24 B.LIFECOMP 
8 Sviluppare l’autoapprendimento  20 B.LIFECOMP 
9 Approcciarsi al pensiero critico in azienda  24 B.LIFECOMP 

10 Pianificare e organizzare l'apprendimento  32 B.LIFECOMP 
11 Comunicazione efficace in azienda  30 C. QCER  
12 Lingua italiana per stranieri (A1): produzione orale 24 C. QCER  
13 Lingua italiana per stranieri (A1):  produzione scritta 24 C. QCER  
14 Lingua italiana per stranieri (A1): interazione orale 24 C. QCER  
15 Elaborazione testi scritti: dalla e-mail ai report di lavoro  30 C. QCER  
16 Inglese livello A2: comprensione orale 24 C. QCER  
17 Inglese livello B1: comprensione orale 24 C. QCER  
18 Inglese livello B1: comprensione audiovisiva 24 C. QCER  
19 Inglese livello B1: comprensione scritta  24 C. QCER  
20 Inglese livello B2: comprensione orale 24 C. QCER  
21 Inglese livello B2: comprensione audiovisiva 24 C. QCER  
22 Inglese livello B2: comprensione scritta  24 C. QCER  
23 Inglese livello C1: comprensione orale 24 C. QCER  
24 Inglese livello C1: comprensione audiovisiva 24 C. QCER  
25 Inglese livello C1: comprensione scritta  24 C. QCER  
26 Francese livello A1: comprensione orale 24 C. QCER  
27 Francese livello A2: comprensione orale 24 C. QCER  
28 Francese livello A2: comprensione audiovisiva 24 C. QCER  
29 Francese livello A2: comprensione scritta 24 C. QCER  
30 Spagnolo livello A1: comprensione orale 24 C. QCER  
31 Spagnolo livello A2: comprensione orale 24 C. QCER  
32 Spagnolo livello A2: comprensione audiovisiva 24 C. QCER  
33 Inglese livello A2: produzione orale 24 C. QCER  
34 Inglese livello A2: produzione scritta 24 C. QCER  
35 Inglese livello A2: Interazione orale 24 C. QCER  
36 Inglese livello B1: produzione orale 24 C. QCER  
37 Inglese livello B1: produzione scritta 24 C. QCER  
38 Inglese livello B2: produzione orale 24 C. QCER  
39 Inglese livello B2: produzione scritta 24 C. QCER  
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40 Inglese livello B2: Interazione orale 24 C. QCER  
41 Inglese livello C1: produzione orale 24 C. QCER  
42 Inglese livello C1: produzione scritta 24 C. QCER  
43 Spagnolo livello A2: produzione orale 24 C. QCER  
44 Spagnolo  livello A2: produzione scritta 24 C. QCER  
45 Spagnolo  livello A2: Interazione orale 24 C. QCER  
46 Navigare nel web  20 D.DIGICOMP 
47 Tecniche di Data Analysis 30 D.DIGICOMP 
48 Migliorare l'utilizzo di excel  24 D.DIGICOMP 
49 Organizzare e gestire riunioni on line  20 D.DIGICOMP 
50 Condividere dati e contenuti digitali  20 D.DIGICOMP 
51 Esercitare la propria cittadinanza digitale  20 D.DIGICOMP 
52 Gestire l'identità digitale 20 D.DIGICOMP 

53 Utlizzare I social media per promuovere la propria azienda  24 D.DIGCOMP  
54 Introduzione all'Intelligenza Artificiale  20 D.DIGICOMP 
55 Data security e data protection in azienda 30 D.DIGCOMP  

56  Prevenire i rischi per la salute derivanti dall’uso delle tecnologie digitali  20 DIGCOMP  

57 Gestione dei problemi tecnici legati all'utilizzo dei dispositivi digitali  20 DIGCOMP  

58 Sviluppare la creativita' e l'innovazione grazie alle tecnologie digitali  40 DIGCOMP  

59 La multiculturalità nelle organizzazioni 24 E.ENTRECOMP  

60 Elaborare nuove strategie di sviluppo per la propria azienda  30 E.ENTRECOMP  

61 Etica e sostenibilità in azienda 20 E.ENTRECOMP  

62 L'intelligenza emotiva in azienda  24 E.ENTRECOMP  
63 Motivazione e perseveranza  nel contesto di lavoro 24 E.ENTRECOMP  

64 Le basi della contabilita' aziendale  30 E.ENTRECOMP  

65 Creare engagement ed empowerment nelle persone  24 E.ENTRECOMP  
66 Strategie e strumenti per la carriera in azienda 40 E.ENTRECOMP  

67 Tecniche di pianificazione e gestione efficace del lavoro  30 E.ENTRECOMP  

68 Gestione del rischio in azienda  30 E.ENTRECOMP  
69  Cooperazione, problem solving e decision making 24 E.ENTRECOMP  
70 Gestire gli errori e valorizzare il feedback  20 E.ENTRECOMP  
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I principali piani formativi presentati da CONSVIP nell’ambito degli Avvisi di Fondimpresa 

destinati a finanziare gli interventi formativi per lo sviluppo delle competenze di base e 

trasversali sono stati : 

 

Avviso 2/2022 

Titolo Piano: SMART FORM 

Ore formative previste: 1.332 

N°aziende coinvolte: 31 

N°lavoratori in formazone coinvolti:  173  

 

Avviso 2/2022 

Titolo Piano: COM.E.T.E._ COMpetEnze di base e TrasvErsali  

Ore formative previste:  1.324 

N°aziende coinvolte: 29 

N°lavoratori in formazone coinvolti:  176 

 

Avviso 2/2022 

Titolo Piano: P.O.N.T.E. _Piano per le cOmpeteNze di base e TrasvErsali 

Ore formative previste: 1.294 

N°aziende coinvolte: 33  

N°lavoratori in formazone coinvolti:  161 

 

Avviso 2/2023 

Titolo Piano: New basic skill 

Ore formative previste: 2.500 

N°aziende coinvolte: 54 

N°lavoratori in formazone coinvolti:  273 
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Avviso 2/2023 

Titolo Piano:  S.T.E.P. Sviluppo Territori E comPetenze di base e trasversali 

Ore formative previste: 2.500 

N°aziende coinvolte: 40  

N°lavoratori in formazone coinvolti:  286  

 

Avviso 2/2023 

Titolo Piano:   VALICO - VALorIzzare le COmpetenze 

Ore formative previste:  2.500  

N°aziende coinvolte:  46  

N°lavoratori in formazone coinvolti:  261 

 

 

 

 
 

Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  

Strategia nazionale per le competenze digitali 
 

Osservatorio delle competenze digitali 2020. Aica, Anitec-Assinform, Assintel, Assinter Italia  

“Competenze digitali, 2022” del Sistema Informativo Excelsior di Unioncamere e Anpal, 

DM n. 115 del 9 luglio 2024 

Decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 

Decreto interministeriale del 5 gennaio 2021 

2°ciclo indagine PIAAC  

RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave 
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https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2022/B5-Competenze_Digitali_2022_DEF_0.pdf


 
per l’apprendimento permanente 

LifeComp: The European Framework for Personal, Social and Learning to Learn Key 

Competence 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Napoli, 27/03/2025  
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